
 

 

Via Baccio Bandinelli n° 66 54033 CARRARA (MS) 

Tel. 0585.53700 Fax 0585.859019 

www.eco-gest.net e-mail info@eco-gest.net 

 

Committente: 

Foce del Magra S.r.l. 
Via Costro, 2 – 19031 Ameglia (SP) 

P.IVA 00789800117 
 

Oggetto: 

DOCUMENTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO 

Relativa ad attività di rimessaggio nautico per ricovero imbarcazioni da 
diporto sita lungo Fiume Magra nel Comune di Ameglia (SP) 

 
 

 
 
 

Ai sensi di: LEGGE 447/1995 art. 8 comma 4, Deliberazione della Giunta 

Regionale della Liguria n. 534 del 28 maggio 1999, ai sensi dell’art. 2 comma 2 della 

Legge Regionale 20/03/1998 n. 12 

 

Carrara lì, 17/12/2018 
Pratica n°: 948/2018 

 



 

Pagina 2 

1 PREMESSA ............................................................................................................................... 3 

2 INQUADRAMENTO DELL’ATTIVITÀ E NOTIZIE DI CARATTERE GENERALE ............................. 3 

3 INQUADRAMENTO TERRITORIALE .......................................................................................... 4 

4 DESCRIZIONE DELLA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO .................................. 5 

5 MISURAZIONE DEL CLIMA ACUSTICO ..................................................................................... 7 

5.1 STRUMENTAZIONE IMPIEGATA PER I RILIEVI FONOMETRICI ...................................................................... 7 

6 ANALISI RELATIVE ALLA PROPAGAZIONE ACUSTICA VERSO I RICETTORI ........................... 8 

6.1 DESCRIZIONE DELLE SORGENTI ........................................................................................................ 8 

6.2 VERIFICA DELL’IMPATTO ACUSTICO ................................................................................................... 8 

7 CONCLUSIONI.......................................................................................................................... 9 

8 CONCLUSIONI.......................................................................................................................... 9 

9 PRECISAZIONI ......................................................................................................................... 9 



 

Pagina 3 

1 PREMESSA 

La presente relazione tecnica é redatta ai sensi dell’articolo 3 comma 8 della Legge n. 447 del 26/10/1995 

pubblicata sulla G.U. n. 254 del 3/10/1995 e della Deliberazione della Giunta Regionale della Liguria n. 534 

del 28 maggio 1999, ai sensi dell’art. 2 della Legge Regionale 12/98 e rappresenta le osservazioni effettuate 

presso l’area situata nel Comune di Ameglia (SP). 

 

2 INQUADRAMENTO DELL’ATTIVITÀ E NOTIZIE DI CARATTERE GENERALE 

La presente valutazione di impatto acustico tratterà le emissioni sonore derivanti dall’esercizio dell’attività di 

rimessaggio imbarcazioni nautiche da diporto svolto dalla società Foce del Magra S.r.l.. 
L’attività è insediata all’interno di un area posta a ridosso del corso del Fiume Magra. 

La maggior parte delle attività quali movimentazione, rimessaggio e piccola manutenzione vengono svolte a 

cielo aperto nelle aree di competenza. 

Sono presenti piccoli edifici ospitanti gli uffici ed altri servizi. 

L’orario di svolgimento delle lavorazioni con particolare riferimento alle attività di manutenzione è ricompreso 

all’interno del periodo di riferimento diurno con particolare predisposizione stagionale. 

Gli addetti impiegati sono in quantità di due. 

Generalmente le manutenzioni alle imbarcazioni cui è garantito il rimessaggio, possono essere svolte dal 

personale proprio e riguardano prevalentemente piccoli interventi sulle carene (scafi). 

Può capitare che ditte specializzate vengano chiamate ad intervenire direttamente dagli armatori a seconda 

delle necessità specifiche. 

A titolo di completezza si vuole considerare il più ampio ventaglio possibile di variabili. 

Le attività di manutenzione possono indicativamente riguardare: 

x Manutenzione meccaniche; 

x Manutenzione esterne relative principalmente agli scafi dei natanti; 

x Manutenzioni interne relative agli impianti in generale. 

Si riportano a titolo esemplificativo delle attrezzature tipiche utilizzate nel comparto ed in attività similari. 

Nella fattispecie tali attrezzature possono essere identificate in: 

• Aspiratore FESTOOL Æ rumorosità Lp = 74 dB(A) 

• Motogeneratore Ærumorosità Lw = 92 dB(A) 

• Idropulitrice Æ rumorosità Lw = 91 dB(A) 

• Pompa per acqua Ærumorosità Lw = 90 dB(A) 

• Rotorbitale FESTOOL Æ rumorosità Lp = 72 dB(A) / Lw = 83 dB(A) 

• Autogrù Æ rumorosità Lp = 80 dB(A) 
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3 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

L’area ospitante l’attività si trova nel Comune di Ameglia (SP) in un’area adiacente il corso del fiume Magra. 

Al contorno dell’attività sono presenti: 

• Altre attività di rimessaggio; 

• Abitazioni sparse. 

Per il dettaglio della localizzazione vedere allegato cartografico. 

 
Fig. 1 – Foto satellitare 

 

Nella foto satellitare proposta si può identificare una zona comprendente l’agglomerato urbano composto da 

civili abitazioni assimilabili a recettori sensibili, tale agglomerato è posto ad una distanza pari a 70 metri 

dall’ingresso dell’area. Tale distanza è da considerarsi come la distanza minima intercorrente. 

I calcoli di propagazione per la determinazione dell’impatto acustico saranno condotti tenendo conto delle 

distanze riportate. 

 

Per il dettaglio della localizzazione vedere allegato cartografico. 

Foce del Magra S.r.l. 
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4 DESCRIZIONE DELLA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO 
Nel caso in esame si rileva che il Comune di Ameglia (SP) ha realizzato la classificazione acustica del 

territorio comunale sulla base della L. 447/95 e L.R. 12/98. 

Classificazione adottata è Classe II – Aree ad uso prevalentemente residenziale, così come tutte le più 

immediate aree adiacenti, l’immediato contorno di Via XXV Aprile classificata in Classe III. 

  
Fig. 2 – Stralcio Piano di Classificazione Acustica Comunale 

 

Ai sensi del D.P.C.M. 14/11/1997, i limiti acustici applicabili sono di conseguenza i seguenti. 
 

Valori dei limiti massimi del livello sonoro equivalente (Leq A) 

relativi alle classi di destinazione d'uso del territorio di riferimento 

 

 

Nel caso in oggetto trova applicazione il “criterio differenziale” pari a +5 dB rispetto al valore del “rumore 

residuo” nel periodo di riferimento diurno. 
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NOTA: La scelta di classificare un’area ove insistono diverse attività quali rimessaggio, artigianato inerente i 

natanti da diporto nonché coltivazione agricola in Classe II, non risulta immediatamente comprensibile. Dalla 

situazione fattuale dell’area in esame, si esclude che quelle aree siano destinate a zone prevalentemente 

residenziali. Tenuto conto delle attività artigianali presenti nonché delle ampie aree coltivate, una 

classificazione in Classe III e IV, sarebbe sicuramente stata adeguata e non eccessivamente permissiva. In 

aree analoghe e destinate a zona naturale successivamente l’insediamento da parte di attività, la tendenza è 

sempre stata quella di garantire alle attività Classi acustiche adeguate con relative aree di degradamento al 

contorno. 
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5 MISURAZIONE DEL CLIMA ACUSTICO 

Nel giorno 11 dicembre dell’anno 2018, sono state effettuate le misurazioni fonometriche in ottemperanza a 

quanto previsto dalla Legge n. 447 del 26/10/1995, facendo riferimento ai criteri di buona tecnica previsti per 

la descrizione dei livelli sonori nell’ambiente dalla norma UNI 9884 e in conformità al D.M. 16/03/98. 

In particolare si è adottata la seguente metodologia: 

� Le misure sono state effettuate in periodo diurno; 

� Le letture sono state effettuate in dinamica Fast e ponderazione A; 

� Il microfono, munito di cuffia antivento, è stato posto per mezzo di apposito tripode ad un’altezza di 1,5 

mt dal piano di campagna; 

I fenomeni acustici rilevati (Tr) sono collocati negli intervalli temporali compresi tra le 06.00-22.00. 

I tempi di osservazione (To) ed i tempi di misura (Tm) sono compresi negli intervalli di cui sopra. 

5.1 Strumentazione impiegata per i rilievi fonometrici 
Sulla base dei rilievi da effettuare si è utilizzata la strumentazione riportata nella tabella seguente. 

Tipo Marca e modello Tarato il Certificato n. 
Analizzatore R.T. 

(fonometro integr.) 

Larson Davis 824 
matricola 3367 09/04/2018 Centro LAT N° 163 nr. 17717-A 

Microfono 

Preamplificatore 

Calibratore 

 

I certificati di taratura sono riportati in Allegato. 

La strumentazione é di Classe 1, conforme alle Norme IEC 651/79 e 804/85 (CEI EN 60651/82 e CEI EN 

60804/99). Prima e dopo ogni serie di misure, é stata controllata la calibrazione della strumentazione 

mediante calibratore in dotazione (verificando che lo scostamento dal livello di taratura acustica non sia 

superiore a 0,3 dB) [Norma UNI 9432/11]. 

Per il riepilogo del rumore residuo vedere il rapporto di misura riportato in Allegato. 
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6 ANALISI RELATIVE ALLA PROPAGAZIONE ACUSTICA VERSO I RICETTORI 

6.1 Descrizione delle sorgenti 
Nell’area di lavoro si possono identificare come sorgenti significative le attrezzature precedentemente 

riportate necessarie per lo svolgimento della normale attività di comparto. 

Tra i vari scenari di utilizzo si ipotizzano i seguenti: 

 
Scenario 1

Lp - dB(A)
Aspiratore 74
Rotorbitale 72

Totale 76     

Scenario 2
Lp - dB(A)

Autogru 80

Totale 80    

L’utilizzo delle attrezzature più rumorose non prevede un uso continuativo nel corso della giornata ma solo 

durante lo svolgimento di specifiche operazioni, questo vale soprattutto per le fasi di lavoro che comportano 

l’uso della smerigliatrice e della motosega. 

L’utilizzo contemporaneo delle attrezzature è scongiurato dal tipo di attività ed in ogni caso un eventuale 

impegno di più attrezzature si “spalma” su tutta l’area occupata dall’attività scongiurando punti di “accumulo”. 

6.2 Verifica dell’impatto acustico 
Per la verifica dell’impatto acustico si utilizza la seguente equazione dell’acustica classica riportata a seguire. 

L p2=L p1− 20⋅ log(
d 2

d 1
)

 

Dove: 
Lp2  =  Livello sonoro al ricettore 

Lp1  =  Livello sonoro della sorgente alla distanza d1   

d2   =  Distanza tra la sorgente ed il ricettore  

d1   =  Distanza di riferimento relativa a Lp1 

Si riporta tabella riepilogativa dei vari livelli di rumorosità presso i recettori dovuti ai vari scenari di attività 

ipotizzati. 

Lp Case
dB(A) 70

Scenario 1 76 39
Scenario 2 80 43  
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7 CONCLUSIONI 

Da quanto precedentemente esposto si è evidenziato che, a fronte anche dei livelli residui misurati e 

tenuto conto dei calcoli svolti, il normale svolgimento dell’attività non andrà a incrementare in maniera 

sostanziale il clima acustico della zona. 

Si evidenzia il rispetto dei limiti amministrativi vigenti. Il criterio differenziale diurno è rispettato. 

 

8 CONCLUSIONI 

Da quanto precedentemente esposto si è evidenziato che, a fronte anche dei livelli residui misurati e 

tenuto conto dei calcoli svolti, lo svolgimento della normale attività non andrà ad incrementare il clima 

acustico di zona. 

Si evidenzia il rispetto dei limiti amministrativi vigenti. Il criterio differenziale diurno è rispettato. 

 

9 PRECISAZIONI 

La presente documentazione é valida per quanto dichiarato dal committente circa la destinazione finale del 

fabbricato e la natura delle apparecchiature indicate. 

Eventuali modifiche o installazione di nuove apparecchiature che possano procurare emissioni di rumore 

nell’ambiente circostante, dovranno essere valutate in via preventiva. 

 

Carrara, 17 dicembre 2018 

 Il Tecnico Competente 

Per. Ind. Sando Donadel 

Elenco tecnici competenti in acustica 

Provincia Massa-Carrara n° 7 
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REGIONE LIGURIA – Ente: Comune di Ameglia (SP) 
Scheda di rilevazione inquinamento acustico tipo 4 

Caratterizzazione acustica del territorio 
 

Pratica n. 948/2018 Del 17/12/2018 Scheda n. 1 
Strumentazione impiegata Larson Davis 824 Classe 1 Codice --- L.A.T. 163 del 09/04/2018 
Data 11/12/2018 Ora 15:00 Giorno sett. Martedì Vento vel. < 5 M/s - Dir --- °N 
Via Costro Città Ameglia (SP) 
Classe acustica Classe II Fasce di pertinenza infrastrutture di trasporto --- 
Posizione di misura 1) Lungostrada presso recettore più vicino Quota s.l.m. 0 M 
Coordinate Gauss-Boaga Latitudine Nord --- Longitudine Est --- 
Descrizione dell’area Area a destinazione prevalentemente agricola e residenziale. 

Caratterizzata dalla presenza di darsene, aree di approdo ed aree di rimessaggio di natanti destinati al diporto lungo il corso 
del Fiume Magra. 

Rumore prevalente Rumore antropico, traffico veicolare, altre attività. Codice --- 
Rumore concorrente  Codice --- 
Descrizione dell’immissione  sonora  

 

 

 

 
In caso di misura di almeno 24 ore compilare anche la scheda tipo 5 che integrerà i dati 

 

P TR TO TM LAmax L01 L10 L50 L90 L95 L99 LAmin 

1 06-22 1 ora 10 min. 80.0 66.0 59.5 55.6 51.0 49.0 47.5 46.0 

2            

 
 
 

P TR LAeq LAeq 
limite 

1 06-22 56.5 55 

2    

 
 
 
 

  
I Tecnici competenti:   

 
 
 

 Per. Ind. Sando Donadel 
Provincia Massa Carrara N° 7 

 
 

Note:  
 
 
 
 
Conclusioni:  
 
 

 




